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IL NUOVO CODICE ROSSO
Legge n. 168/2023 contro la violenza sulle donne
e la violenza domestica.
Profili penali e civili

di Claudio Cecchella e Cesare Parodi

Premessa: l’obiettivo della l. n. 168/2023

Come risulta dal comunicato stampa pubblicato sul
sito della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 7
giugno 2023 «Il Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità
Eugenia Roccella, del Ministro dell’interno Matteo
Piantedosi e del Ministro della giustizia Carlo Nordio,
ha approvato un disegno di legge volto a introdurre
disposizioni per il contrasto alla violenza sulle donne e
contro la violenza domestica.
Con il provvedimento, il Governo intende:
– velocizzare le valutazioni preventive sui rischi che

corrono le potenziali vittime di femminicidio o di
reati di violenza contro le donne o in ambito dome-
stico;

– rendere più efficaci le azioni di protezione preven-
tiva;

– rafforzare le misure contro la reiterazione dei reati a
danno delle donne e la recidiva;

– migliorare la tutela complessiva delle vittime di vio-
lenza.

Il disegno di legge recepisce, tra l’altro:
– le istanze più urgenti emerse nell’ambito dell’Os-

servatorio sul fenomeno della violenza nei confronti
delle donne e la violenza domestica;

– le osservazioni contenute nella relazione finale della
Commissione parlamentare di inchiesta sul femmi-
nicidio nonché su ogni forma di violenza di genere;

– gli orientamenti della procura generale della Corte di
Cassazione in materia».

Si tratta di un progetto, indubbiamente, di amplissimo
respiro, che interviene per fornire una tutela (ancora
più) adeguata alle vittime della violenza domestica,
agendo in differenti prospettive e con strumenti artico-
lati, in linea teorica in grado di coprire la maggioranza
delle criticità che caratterizzano il settore.

Come precisato nel parere della XIV Commissione
permanente della Camera (Politiche dell’Unione Euro-
pea) «l’adozione di un intervento normativo teso a
rafforzare procedure e strumenti per la tutela delle
vittime di violenza, che consenta una preventiva ed
efficace valutazione e gestione del rischio di letalità, di
reiterazione e di recidiva, s’impone anche alla luce del
quadro normativo sovranazionale, in particolare della
Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione
e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e
contro la violenza domestica (cosiddetta «Convenzione
di Istanbul»), nonché delle diverse pronunce della Cor-
te europea dei diritti dell’uomo che hanno evidenziato
la necessità di intensificare, a livello statale, le misure
positive di protezione».
Un progetto che riprende in parte il disegno di legge
presentato dal Ministro per le pari opportunità e la
famiglia dal Ministro dell’interno e dal Ministro della
giustizia comunicato alla presidenza il 16 febbraio
2022, ma che si caratterizza in particolare per le indi-
cazioni di natura procedurale che si riflettono sulla
“tempistica” delle indagini e dei dibattimenti.
Si può considerare, allora, come una buona riforma, in
grado di fornire una soluzione alla criticità che sono
ormai percepite quotidianamente come un problema
nazionale? La risposta deve essere duplice e apparen-
temente ambigua.
Le singole disposizioni sono in larga misura efficaci e
condivisibili, certamente nelle intenzioni, anche se al-
cune – lo vedremo – presentano difficoltà ermeneuti-
che che la realtà giudiziaria potrà indubbiamente chia-
rire. L’aspetto fortemente negativo- specie consideran-
do le implicazioni significative anche se indirette che la
riforma potrà avere sul diritto di famiglia – riguarda
l’applicazione in concreto di tali disposizioni.
Il testo approvato non considera in concreto che sia sul
piano quantitativo che qualitativo – inteso come “atte-
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sa di giustizia” – l’insieme dei nuovi incombenti disci-
plinato dal disegno di legge imporrebbe un investi-
mento – in termini di organico – non solo dei magi-
strati, quando anche del personale amministrativo e
della P.G. – che non è stato minimamente preso in
considerazione.
Se ne ha la riprova dalla lettura dell’art. 19 (Clausola di
invarianza finanziaria), per il quale «Dall’attuazione
della presente legge non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono all’attuazione
dei compiti derivanti dalla presente legge con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente». Il punto è che tali risorse, rispetto ai
nuovi e ben più gravosi compiti ai quali l’amministra-
zione giudiziaria è chiamata, non sono certamente
sufficienti.
Non solo: si tratta di obblighi e compiti che pongono
una parte della magistratura – requirente come giudi-
cante – nella condizione, non per cattiva volontà o per
insufficiente professionalità, ma semplicemente per
mancanza di “forze” – di essere costantemente “in
difetto” rispetto alle – giustissime, sacrosante – aspet-
tativa che il legislatore ha delineato.
Una situazione di disagio destinata a riflettersi non solo
tra gli uffici giudiziari, ma destinata a coinvolgere in
termini fortemente problematici anche il rapporto tra

questi ultimi e la polizia giudiziaria – chiamate a inte-
grare con puntualità ed efficacia i compiti della magi-
stratura – e alla classe forense, che si dovrà fare espres-
siva di istanze di tutela previste sulla carta ma che, per
forza di cose, non potranno trovare globale e puntale
soddisfazione.
Quello che è certo è che il provvedimento in oggetto
assume una valenza di grande rilievo nell’ambito del
sistema di tutela degli interessi potenzialmente lesi
dalla violenza domestica o di genere. Un provvedi-
mento che deve essere considerato non soltanto nelle
sue immediate applicazioni in sede penale quanto
anche considerando le ricadute in sede civilistica che
le nuove disposizioni potranno avere.
Al proposito, si deve considerare che la recente riforma
del diritto di famiglia ha imposto una revisione globale
dei rapporti fra gli uffici giudiziari, che per certi aspetti
non si è ancora sedimentata e che dovrà necessaria-
mente tenere conto, in questa prospettiva, anche delle
modifiche – soprattutto sul piano della scansione tem-
porale – che il provvedimento oggetto del presente
commento potrà e dovrà determinare.
Proprio per tali ragioni la presenta opera, che si pro-
pone di fornire una prima panoramica sui vari aspetti
della nuova disciplina, non poteva limitarsi a un ap-
profondimento in sede penale, ma si è dovuta anche
occupare degli aspetti civilistici che dalle nuove dispo-
sizioni saranno condizionati.
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